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■ La Regione Piemonte - su proposta dell’assesso-
ra al Personale e alla Famiglia, Chiara Caucino - ha 
deliberato di attivare il processo volto all’ottenimen-
to della certificazione «Family audit» per l’Ente. Il 
provvedimento è stato approvato con un protocol-
lo di Giunta riguardante la condivisione di buone 
pratiche sulle politiche familiari. Sono già stati e in-
dividuati i referenti del progetto ed è stata presenta-
ta la domanda finale. Lo standard Family Audit è 
uno strumento di management e di gestione delle ri-
sorse umane a disposizione delle organizzazioni 
pubbliche e private che, su base volontaria, intendo-
no certificare il proprio impegno per l’adozione di 
misure volte a favorire il bilanciamento degli impe-
gni di vita e di lavoro dei propri occupati. L’iter di 
applicazione della certificazione Family Audit ri-
chiede tre anni e sei mesi e si svilupperà così: sei 
mesi di audit, progettazione e valutazione che por-
teranno all’elaborazione del Piano aziendale, tre an-
ni di attuazione e implementazione delle azioni con-
tenute nel Piano. L’intero percorso, che dovrebbe 
presumibilmente concludersi ad aprile 2026, sarà 
monitorato da due professionisti esterni: un consu-
lente e un valutatore.
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MUORE OPERAIO AL TERZO VALICO
Un edile di 33 anni, Salvatore Cucè, è deceduto nella galleria del cantiere per un’esplosione di gas.  

Ferito il compagno. Sciopero immediato di Feneal, Filca e Fillea, cordoglio delle istituzioni di Piemonte e Liguria

A Santena (Torino) si gioca con 
le «figurine», ma al posto dei cal-
ciatori Panini i protagonisti so-
no gli sportivi santenesi. Il Co-
mune di Santena ha lanciato la 
raccolta delle figurine delle as-
sociazioni sportive locali: un al-
bum di adesivi con protagoni-
sti gli atleti e le atlete delle 
squadre cittadine. Oltre 500 fi-
gurine da raccogliere, scambia-
re e collezionare. «Lo abbiamo 
fatto per offrire una vetrina alle 
associazioni – spiega l’asses-
sore Cristian Barbini – e perché 
l’educazione sportiva, insieme 
a quella scolastica e familiare, 
è alla base della crescita».

L’INIZIATIVA DEL COMUNE 

A Santena gli sportivi locali 
finiscono sull’album delle figurine

TORINO

■ Sarebbe stata una fiammata, prodotta da 
metano di origine naturale emesso dalla roc-
cia e innescato da una scintilla, a provocare 
la notte scorsa nel cantiere del Terzo Valico a 
Voltaggio, nell’alessandrino, la morte di un 
tecnico di 33 anni e il ferimento del collega 
di 53 anni. Il ministro dei Trasporti Matteo 
Salvini «è in costante contatto» con il com-
missario straordinario per il progetto unico 

del Terzo Valico, nel nodo di Genova, Calo-
gero Mauceri. La fiammata avrebbe investito 
gli operai mentre lavoravano sul cassero di 
calotta in galleria. I due lavoratori hanno ri-
portato diverse ustioni a mani, braccia e vol-
to. Uno dei due, Salvatore Cucè, un trasferti-
sta crotonese di 33 anni, non ce l’ha fatta.

Loredana Polito a pagina 3
Stretta del Comune di Genova contro il fenomeno di-
lagante degli adesivi applicati in diversi spazi pub-
blici della città. È stata approvata con il voto della 
maggioranza una mozione presentata da Paolo Goz-
zi, consigliere di «Vince Genova». Non solo, il testo 
parla anche di maggiori controlli e sanzioni «intensi-
ficando i controlli mirati e l’utilizzo delle telecamere 
di videosorveglianza». Il consigliere Gozzi parla di «ul-
tima frontiera del vandalismo e dell’inciviltà», «feno-
meno variegato, ma spesso riconducibile a una con-
cezione distorta e degradante del tifo e della rivalità 
calcistica cittadina». Per Gozzi «tale usanza barbara» 
comporta «uno sfregio al decoro e alla delicata bellez-
za della città» e inoltre «si sommano gli evidenti di-
sagi, causati alla cittadinanza, derivanti dall’inservi-
bilità o dall’illeggibilità di informazioni essenziali 
quali orario dei mezzi pubblici o indicazioni stradali».

Un successo  
il Master  
«Mba» della Saa

Servizio a pagina 2

APPROVATA LA MOZIONE DEL CONSIGLIERE GOZZI 

Il Comune scatena la battaglia 
contro gli adesivi «selvaggi»

TEATRO

Ugo Dighero 
in «Tango Macondo»

Servizio a pagina 7

IL PIEMONTE AVVIA L’ITER PER LA CERTIFICAZIONE 

La Regione vuole ottenere 
il «Family audit» per i dipendenti

EDILIZIA

Sbloccare il bonus 
per rischio sismico

Pistacchi a pagina 6

CUNEO

Un weekend  
di eventi al 
Parco Fluviale

Servizio a pagina 5

INDAGINI A GENOVA

Stupri: 
convalidato 
il fermo 
del pusher
È stato convalidato il fermo del 
senegalese sospettato di avere 
abusato di una donna di 27 anni 
nel centro storico di Genova do-
po avere fumato una dose di 
crack. Il giudice ha disposto la cu-
stodia in carcere perché ha rite-
nuto sussistano i gravi indizi di 
colpevolezza e ha ritenuto atten-
dibile il racconto della vittima. 
L’uomo, 34 anni, ha ammesso di 
avere avuto rapporti con la vitti-
ma ma «consenzienti». « Ci sono 
molti punti oscuri della vicenda - 
ha detto l’avvocato Alessandro 
Famularo, difensore del pusher 
- visto l’ambiente in cui sono av-
venuti i fatti. Punti che devono 
essere approfonditi». Il sospet-
tato è stato fermato sabato da-
gli investigatori della squadra 
mobile, diretti dal primo dirigen-
te Stefano Signoretti, che lo han-
no individuato grazie al racconto 
della donna e alle telecamere di 
videosorveglianza. Da Capodan-
no ci sono stati altri tre episodi 
simili: due ventenni e un quindi-
cenne finiti in ospedale dopo es-
sere stati abusati dai pusher da 
cui volevano comprare la droga.

Le «beccate»

Mettiamo dei fiori nei vostri cannoni

di Paolo Becchi*

■ Ci siamo, il Festival di Sanremo è cominciato. E già neppure le migliaia di mor-
ti fatte dal terremoto in Turchia e Siria possono fermarlo. L’attenzione è stata 
concentrata per settimane su una persona che ha chiesto di intervenire. Alla 
fine, Zelensky non ci sarà neppure con un video a distanza, e Amadeus si limi-
terà a leggere una sua lettera. Le proteste e una raccolta di firme organizzata 
da Byoblu contro questa «militarizzazione del festival» forse hanno avuto il lo-
ro effetto. Tanto rumore per nulla? La suspence comunque è assicurata. Nel-
la società dello spettacolo anche la guerra deve fare spettacolo e così l’ex atto-
re di cabaret ha cercato di sfruttare l’occasione per fare un po’ di propaganda.  
Chiederà almeno con una letterina tardiva a Babbo Natale i jet dopo i leopard? 
E chi lo sa? L’audience salirà alle stelle e il mondo intero proclamerà il guerrie-
ro (che fa la guerra con le nostre armi) vincitore (del Festival?). Fuori ci saran-
no legittime contestazioni, ma depotenziate dalla mancanza del video. La mic-
cia è stata abilmente disinnescata giusto in tempo. E comunque non sarà dif-
ficile dare la colpa agli anarco-insurrezionalisti, se la protesta dovesse degene-
rare nello spostamento di qualche cassonetto per la raccolta di rifiuti. Io avrei 
preferito che al Festival si ricordassero i Giganti del Sessantasette con la loro «bal-
lata di pace», ma sono un nostalgico. Per la verità anche gli anarchici al tem-
po del Tik Tok sono un po’ fuori moda. La guerra, tuttavia, non è un divertimen-
to. Gli italiani di oggi non hanno fatto la guerra, è un ricordo dei genitori di co-
loro che sono nati tra il 46 e il 64. Per i più giovani la guerra è un videogioco. Ma 
la guerra resta una cosa seria. Giovani soldati muoiono nelle trincee, altri re-
stano gravemente feriti o mutilati, soldati e civili lottano quotidianamente per 
sopravvivere. La guerra porta dolore, e il dolore più grande è quello di uccide-
re o di essere ucciso. Chi banalizza questo dolore commette un grave errore. 
Consentite proprio su questo un’ultima considerazione. Nonostante l’effime-
ro successo per il Festival la partecipazione di Zelensky avrebbe potuto rive-
larsi per lui un boomerang. L’ossessione per le telecamere può alla lunga diven-
tare controproducente. I russi avrebbero ricordato Putin in preghiera alla Mes-
sa del Natale ortodosso nella Cattedrale dell’Annunciazione come un qualsia-
si altro fedele, ucraini e il mondo intero avrebbero ricordato Zelensky fare il 
suo spot tra una canzonetta e l’altra, mentre i suoi uomini crepano in trincea. 
Sarebbe stato troppo, non vi pare?  

*Politologo, filosofo, editorialista 
twitter @pbecchi

■ «In principio erat verbum» ma alla fine 
cosa sarà? E mentre a Novara diventa reci-
divante e stucchevole il motto di “costruia-
mo gentilezza”,  sicuramente poco idoneo 
quando la città sta aspettando che venga 
aggiustato qualche ponticello - la politi-

ca locale si avvale, non potendo svelare 
altro, di metafore che se ben interpretate 
paiono tutt’altro che rassicurare sulle per-
turbazioni in corso.(...) 

segue a pagina 5

LA RIFLESSIONE 

A Novara metafore per lenire turbamenti politici
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Loris Puccio Conti 

■ Oltre un centinaio di 
iscritti all’ultima edizione, 
quasi una quarantina le im-
prese coinvolte e la certezza 
(al 90%) di trovare lavoro al 
termine del percorso forma-
tivo. Questi sono i risultati 
dal Master universitario in 
Business Administration 
(Mba) coordinato dalla Saa 
- School of Management e 
dal Dipartimento di Mana-
gement dell’Università degli 
Studi di Torino, giunto alla 
settima edizione. È un Mas-
ter di Primo Livello erogato 
sia in presenza sia in distan-
ce learning ed è il risultato di 
una perfetta sinergia tra 
mondo accademico, impre-
se e istituzioni del territorio. 

L’evento di chiusura del 
percorso formativo  ha con-
sentito di effettuare la pro-
clamazione dal vivo dei neo-
diplomati e di illustrare un 
quadro delle passate edizio-
ni del Master. Hanno parte-
cipato: Stefano Bresciani, di-
rettore del Master, Francesca 
Culasso, direttrice del Dipar-
timento di Management 
dell’Università degli Studi di 
Torino e Davide Caregnato, 
direttore della Saa - School 
of Management. A comple-
tare il quadro gli interventi: 
Claudio Basile, direttore ge-
nerale di Eqsg, Federico Zar-
di, relationship manager di 
Gabetti Property Solutions, 
Mirko Puccio, amministra-
tore delegato Primo Care-
Dent, Ivan Mangone, ammi-
nistratore delegato Progetti 
Medical. 

La cerimonia di chiusura 
presso la Saa - School of Ma-
nagement è stata la prima ad 

aver luogo dal vivo dopo le 
restrizioni imposte dalla 
pandemia di Covid-19. 
Nell’occasione i docenti Bre-
sciani, Culasso e Caregnato 
hanno tracciato un bilancio 
complessivo di tutte le edi-
zioni del Master, dei succes-
si conseguiti e delle miglio-
rie apportate nel corso degli 
anni. «Questo master - spie-
ga Bresciani – è nato otto an-
ni or sono da un’idea di Val-
ter Cantino, da un suo sug-
gerimento di creare un pro-
dotto che fosse più profes-
sionalizzante rispetto alle 

lauree magistrali». «Imme-
diatamente - prosegue il di-
rettore del Master - il profes-
sor Cantino ha mostrato fi-
ducia nei miei confronti e in-
sieme abbiamo riunito alcu-
ne imprese intorno a un ta-
volo per individuare tutte le 
caratteristiche di un percor-
so formativo adeguato e in 
linea con le esigenze del 
mercato». Il passare degli 
anni e le evoluzioni nel 
mondo del lavoro hanno poi 
sparigliato le carte sul tavo-
lo. «La base del Master – pre-
cisa Bresciani - riguarda sta-

bilmente le soft skills, gli 
strumenti di tipo pratico e 
operativo, e la cornice è ve-
nuta progressivamente mo-
dificandosi con moduli e 
contenuti in linea con le 
nuove esigenze dei tempi, 
dei mercati e di tutti gli sta-
keholder coinvolti. Questo è 
stato il nostro punto di for-
za». I numeri, in tal senso, te-
stimoniano il successo della 
strategia di gestione. «Alla 
prima edizione del Master 
dell’anno accademico 
2016/2017 gli iscritti erano 
solo 18 (poco sopra il «break 

Un successo la cerimonia  
del Master universitario Mba
A un anno dal conseguimento del titolo il 90% di 
iscritti trova lavoro nella Business Administration

SAA - SCHOOL OF MANAGEMENT

even» di 15), mentre 
quest’ultimo anno hanno 
raggiunto quota 105; le im-
prese coinvolte all’inizio era-
no una quindicina, mentre 
ora arrivano alla quaranti-
na». «La pandemia - conclu-
de il direttore del Master - ha 
rappresentato una catastro-
fe per studenti, studentesse 
e organizzatori, ma ha inco-
raggiato a spostare efficace-
mente il tutto online e a 
sdoppiare l’erogazione del 
corso sul lungo periodo, sia 
in presenza sia in distance 
learning, consentendo così 
di ampliare la platea degli 
iscritti e di soddisfare le esi-
genze di persone diverse». 

«Questo Master - puntua-
lizza Davide Caregnato, di-
rettore della Saa - School of 
Management - è uno degli 
esempi più importanti di 
collaborazione tra l’accade-
mia e le aziende private, tra 
le conoscenze dei professo-
ri universitari e le competen-
ze dei manager e dei profes-
sionisti attivi sul territorio». 
«Nell’organizzazione del 
Master - aggiunge Francesca 
Culasso, direttrice del Dipar-
timento di Management 
dell’Università di Torino - 
osserviamo non solo il pia-
no finanziario, ma anche il 
grado di soddisfazione di 
studenti e studentesse (che 
aumentano di numero ogni 
anno) e il livello di apprez-
zamento delle imprese. In 
questo quadro, possiamo 
annoverare due elementi 
positivi: l’esperienza diretta 
in azienda di studenti e stu-
dentesse per almeno quattro 
mesi all’anno (e non sono 
casuali la soddisfazione dei 
nostri partner e l’impiego 
pressoché totale dei nostri 
neodiplomati al termine del 
percorso formativo) e l’ete-
rogeneità dei saperi di par-
tenza: il dialogo e la diversi-
tà di prospettive sono garan-
tite dal momento in cui la 
maggioranza degli iscritti re-
duce da studi triennali di ti-
po economico e aziendali è 
affiancata da una rilevante 
minoranza di studenti pro-
veniente da studi scientifici 
e umanistici».

SALDO POSITIVO 

Crescono 
ancora le 
imprese 
torinesi
■ Il tessuto imprenditoriale 
torinese continua a rafforzar-
si. Il tasso di crescita ha regi-
strato infatti un ulteriore au-
mento dello 0,67%, anche se 
denota un rallentamento ri-
spetto al rimbalzo post-pan-
demico registrato nel 2021. 
Il tessuto imprenditoriale to-
rinese a fine 2022 può vanta-
re 223.025 sedi d’impresa. Il 
numero, che rappresenta il 
52% delle imprese piemon-
tesi e il 3,7% di quelle nazio-
nali, cresce per il terzo anno 
consecutivo, dopo oltre un 
decennio di calo ininterrot-
to, pur a fronte di dinamiche 
anomale connesse al perio-
do pandemico. È quanto co-
munica la Camera di Com-
mercio di Torino, presentan-
do i dati dell’indagine sulla 
natimortalità imprenditoria-
le. Per oltre il 95% si tratta di 
microimprese - con meno di 
10 addetti - mentre le picco-
le rappresentano il 3,8% e le 
medie e grandi - con almeno 
50 addetti - meno dell’1%. 
Le nuove iscrizioni (12.804) 
superano le cessazioni 
(11.317 al netto di quello di 
ufficio), con un saldo positi-
vo di 1.487. Dopo il calo degli 
anni scorsi, le cessazioni 
hanno però fisiologicamen-
te ripreso ad aumentare, 
mentre le iscrizioni hanno 
subito un ridimensionamen-
to rispetto al 2021, registran-
do i valori più contenuti degli 
ultimi dieci anni, superiori 
soltanto al dato del 2020. Il 
tasso di crescita registrato è 
pari allo 0,67%, collocandosi 
più vicino al dato italiano 
(0,79%) che a quello piemon-
tese (0,25%). Con la ripresa 
delle cessazioni, si ferma al 
71,4% il tasso di sopravviven-
za medio a distanza di 3 an-
ni dall’apertura (nel 2021 era 
del 73,8%). Il dato è comun-
que superiore ai tassi rileva-
ti dieci anni fa (nel 2013 al 
61,6%), segno della capacità 
del tessuto imprenditoriale 
di strutturarsi, contenendo il 
turn over. Commenta Dario 
Gallina, presidente Camera 
di Commercio Torino: «La 
crisi pandemica e dei costi 
energetici hanno messo a du-
ra prova il sistema produtti-
vo, comprese micro e picco-
le imprese: i numeri mostra-
no però la resilienza del no-
stro tessuto imprenditoriale». 

Marco Cortese
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■ Sarebbe stata una fiamma-
ta, prodotta da metano di ori-
gine naturale emesso dalla 
roccia e innescato da una 
scintilla, a provocare la notte 
scorsa nel cantiere del Terzo 
Valico a Voltaggio, nell’ales-
sandrino, la morte di un tec-
nico di 33 anni e il ferimento 
del collega di 53 anni. Il mi-
nistro dei Trasporti Matteo 
Salvini «è in costante contat-
to» con il commissario straor-
dinario per il progetto unico 
del Terzo Valico, nel nodo di 
Genova, Calogero Mauceri. 
La fiammata avrebbe investi-
to gli operai mentre lavorava-
no sul cassero di calotta in 
galleria. I due lavoratori han-
no riportato diverse ustioni a 
mani e braccia e al volto. Per 
uno dei due, Salvatore Cucè, 
un trasfertista crotonese di 33 
anni padre di tre figli, le ustio-
ni sono state fatali ed è dece-
duto durante il trasporto in 
ospedale. Il secondo infortu-
nato è invece ricoverato a No-
vi Ligure con ustioni di pri-
mo grado alla nuca, al volto 
e al polso sinistro. 

La Centrale 118 inizial-
mente aveva riferito di 
un’esplosione, pareva di una 
bombola. Dalle prime rico-
struzioni dei tecnici presenti 
nell’area dell’incidente però 
tutti i controlli di sicurezza 
«erano stati espletati prima 
del turno, compresa la ricer-
ca di eventuale presenza di 
gas, come di prassi, e che pro-
babilmente il metano è fuo-
riuscito nel momento in cui 
la calotta di metallo è stata 
smontata».  

Gli accertamenti prose-
guono per individuare con 
certezza le cause dell’inci-
dente e vedono la presenza 

diretta del Commissario di 
Governo Mauceri che sta se-
guendo con attenzione gli ac-
certamenti in corso a cura del 
General Contractor: «Ribadi-
sco il massimo impegno a 
posizionare sempre al primo 
posto l’attenzione per la sicu-
rezza nell’ambiente di lavoro 
che è e deve essere una prio-
rità assoluta». Queste rassi-
curazioni però non hanno 
convinto i sindacati della ca-

tegoria degli edili FenealUil, 
Filca e Fillea di Piemonte e 
Liguria, i quali hanno procla-
mato unitariamente 24 ore di 
sciopero dopo l’incidente 
predisponendo anche un 
presidio. Il segretario gene-
rale della Cisl Piemonte, 
Alessio Ferraris, ha invece 
chiesto al presidente della re-
gione Cirio di convocare 
quanto prima il tavolo regio-
nale su salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro.  
In queste ore numerosi i 

messaggi di vicinanza delle 
istituzioni alla famiglia 
dell’ennesima vittima sul la-
voro. In una nota stampa del-
la Regione Liguria si afferma 
che «il presidente della Re-
gione Liguria Giovanni Toti e 
gli assessori della Giunta 
esprimono profondo cordo-
glio per la morte dell’operaio 
deceduto questa notte nel 

cantiere di Val Lemme del 
Terzo Valico. Un augurio di 
pronta guarigione al suo col-
lega rimasto ferito nell’esplo-
sione e attualmente ricove-
rato. Auspichiamo che venga 
fatta al più presto chiarezza 
su quanto accaduto. Questa 
notizia drammatica ci porta 
a ribadire che il tema della si-
curezza sul lavoro deve rima-
nere la priorità assoluta per 
tutti noi». Il deputato e vice-
ministro al Mit Edoardo Rixi 
ha affermato: «Salute e sicu-
rezza devono essere una 
priorità in qualsiasi posto di 
lavoro. È importante raffor-
zare la formazione e la cultu-
ra della sicurezza sul lavoro 
per prevenire simili tragedie. 
In attesa che venga chiarita 
la dinamica dell’incidente ed 
eventuali responsabilità, il 
nostro pensiero va alla fami-
glia della vittima a cui ci 
stringiamo con affetto men-
tre auguriamo una pronta 
guarigione all’operaio ferito». 
Cordoglio arriva anche dal 
ministro della Pubblica am-
ministrazione Paolo Zangril-
lo che spiega «La sicurezza 
sul lavoro è una priorità che 
non va trascurata. Incidenti 

Tragedia al Terzo Valico: 
muore operaio 33enne
Si chiamava Salvatore Cucè. Ferito il compagno  
di lavoro in galleria. Sciopero immediato degli edili

SICUREZZA SUL LAVORO
come questo sono ferite per 
le istituzioni e tutto il Paese. 
Dobbiamo tenere alta l’atten-
zione e lavorare a tutte le ini-
ziative concrete e di sensibi-
lizzazione per costruire una 
vera cultura della sicurezza. 
Insieme al Ministero del La-
voro con le parti sociali ab-
biamo avviato un percorso di 
lavoro e confronto per supe-
rare quella che purtroppo in 
Italia è ancora oggi un’emer-
genza». 

Per l’associazione Sicurez-
za e Lavoro, storicamente im-
pegnata per la tutela di salu-
te e sicurezza sul lavoro, che 
ha recentemente attivato un 
“Patto per la sicurezza nelle 
costruzioni” in Piemonte: 
«Non si può continuare a sot-
tovalutare la sicurezza nei 
cantieri – afferma il direttore, 
Massimiliano Quirico – siano 
piccoli o grandi come quelli 
del Terzo Valico. Se confer-
mati, i ritardi nei soccorsi a 
Voltaggio, sono inaccettabili, 
ancora più incomprensibili 
in un cantiere così importan-
te e strategico per il nostro 
Paese. Il cantiere va ora bloc-
cato per capire cosa sia suc-
cesso ed evitare incidenti 
analoghi. Speriamo Sanremo 
non cancelli l’eco di una così 
grave tragedia, anzi sarebbe 
doveroso parlarne al Festival: 
è successo a 170 km dalla Cit-
tà dei fiori e l’opera riguarda 
tutti noi». 

Anche la Rete Ferroviaria 
Italiana (Rfi) ha espresso la 
propria vicinanza al dolore 
della famiglia e dei compagni 
di lavoro dell’operaio dece-
duto, auspicando una rapida 
guarigione del collega, attual-
mente ricoverato, con cui sta-
va operando.

Visita il sito www.newspapermilano.it

L’ingresso della galleria fotografato poco dopo l’incidente (foto: www.sicurezzaelavoro.org)
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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buisce a mantenere in equi-
librio un ecosistema unico 
e che perlopiù ci è ignoto, 
sebbene proliferi sotto i no-
stri occhi. 

Al termine dell’appunta-
mento sarà inoltre possibile 
visitare la mostra interatti-
va «Change. cambia il clima 
cambiamo anche noi» alle-
stita alla Casa del Fiume. 

La partecipazione è gra-
tuita, con prenotazione con-
sigliata scrivendo a even-

ti.parcofluviale@comu-
ne.cuneo.it o telefonando 
allo 0171.444501. 

Questi gli appuntamenti 
in occasione del Darwin 
Day, ma le iniziative del Par-
co continuano per tutto feb-
braio e marzo. 

In occasione del Carne-
vale, sabato 18 febbraio, il 
Parco propone “A suon di 
musica”, laboratorio per fa-
miglie con bambini tra i 5 e 
i 9 anni. Due gli appunta-

CUNEO

■ Domenica 12 febbraio è il 
Darwin Day, giornata istitui-
ta in onore di Charles 
Darwin in occasione 
dell’anniversario della sua 
nascita, il 12 febbraio ap-
punto. Nata inizialmente in 
Inghilterra e negli Stati Uni-
ti nel 1882, immediatamen-
te dopo la morte di Darwin, 
questa tradizione continua 
oggi in tutto il mondo, con 
tante iniziative che il mon-
do scientifico dedica a lui e 
all’operato ispirato alle sue 
ricerche. 

Anche quest’anno il 
Darwin Day sarà l’occasio-
ne, per il Parco fluviale Ges-
so e Stura, per proporre al-
cuni appuntamenti specia-
li. 

Sabato 11 febbraio, dalle 
10.30 alle 12, sarà la volta di 
“Missione Legumi”, 
un’esplorazione sensoriale 
tra colori, forme e possibili-
tà di utilizzo dei legumi. Il 
laboratorio, dedicato ai bim-
bi tra i 5 e gli 8 anni, permet-
terà di allargare il proprio 
universo scoprendo tante 
cose di questo alimento sa-
no e sostenibile, che maga-
ri poi verrà accolto con più 
curiosità nel menù di tutti i 
giorni. Si tratterà di una co-
involgente attività pratica in 
cui i protagonisti assoluti sa-
ranno proprio loro: fagioli, 
lenticchie e piselli. E chissà 
che non facciano visita ai 
partecipanti anche prodotti 
in arrivo da paesi lontani… 
come l’edamame! L’attività, 
che si terrà all’Orto Didatti-
co del Parco fluviale, con ri-
trovo all’Infopoint, in piaz-
zale W. Cavallera 13, è a pa-
gamento, con iscrizione ob-
bligatoria dal sito del Parco 
fluviale. 

Nel pomeriggio di saba-
to, alle 16, invece, si terrà al-
la Casa del Fiume una 
chiacchierata-convegno 
con il biologo Marco Grana-
ta, autore di «Bestiario invi-
sibile - Guida agli animali 
delle nostre città» edito da 
Il Saggiatore, 2022. Il biolo-
go aprirà ai presenti le pagi-
ne di questo sorprendente 
bestiario urbano, a dialoga-
re con lui il team Didattica 
del Parco fluviale. Scoprire-
mo così che non siamo soli 
nelle nostre città: confuse 
tra i fiori dei balconi volteg-
giano farfalle variopinte, al 
limitare della strada, volpi 
furtive sgusciano e si na-
scondono fra gli arbusti dei 
parchi, scomparendo nel lo-
ro labirintico sottobosco in 
cerca di cibo; nel buio della 
notte metropolitana, una ci-
vetta va a caccia, padrona 
delle ombre. Per quanto im-
pressionante ci possa sem-
brare, ognuno di loro, zan-
zare e topi compresi, contri-

■ Ad inaugurare il Carnevale all’Open 
Baladin Cuneo, giovedì 9 febbraio, sa-
rà lo spettacolo di cucina firmato Col-
diretti Campagna Amica a base di Noc-
ciola Piemonte IGP, vera stella nel fir-
mamento delle eccellenze agroalimen-
tari italiane. Non poteva esserci pro-
dotto più adatto, se si considera che già 
nell’800 la più celebre maschera pie-
montese del Carnevale, Gianduja, di-
stribuiva per le strade di Torino cioc-
colatini preparati con un impasto di 
nocciole delle Langhe, i celebri “gian-
duiotti”. 

Giovedì sera sarà il produttore Ma-
rio Proglio dell’omonima azienda agri-
cola di Campagna Amica, sita a Diano 
d’Alba, a raccontare le peculiarità del-
la Tonda Gentile Trilobata. Mario e la 
figlia Elisa hanno riportato alla luce le 
antiche ricette di famiglia apportando 
un pizzico di innovazione per realiz-
zare trasformati semplici ma deliziosi: 
dalla più classica nocciola sgusciata o 
tostata alla farina naturalmente senza 
glutine, ma anche le creme e le torte, 
il pregiato olio, e, per gli amanti del sa-
lato, il pesto e la pasta fresca. 

“La Nocciola Trilobata – spiega Ma-
rio Proglio – è così denominata per la 
sua particolare forma a tre lati. Rispet-
to alle altre nocciole ha un’elevata pe-
labilità naturale, che la rende più faci-
le da lavorare, e una buona conserva-
bilità, merito del basso contenuto di 

COLDIRETTI  

La nocciola Piemonte apre il Carnevale 
sfilando all’Open Baladin Cuneo

Un weekend di eventi 
al Parco Fluviale 
per il «Darwin Day»
Laboratori sensoriali per bambini sui legumi 
Il biologo Granata racconta il bestiario urbano

GESSO STURA, SABATO E DOMENICA IN FESTA

Protagonista del prossimo show cooking Campagna Amica sarà la Tonda Gentile Trilobata

SAVIGLIANO 

Altri 51mila 
euro  
in arrivo  
dal Pnrr
Il Comune di Savigliano ha otte-
nuto un nuovo finanziamento 
nell’ambito del Pnrr, il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza, anche questa volta per 
un’attività di carattere “tecno-
logico”. 
50.988 euro è quanto in arrivo 
dall’Unione Europea nel conte-
sto dell’iniziativa “Next Gene-
ration EU” - Investimento “Ser-
vizi e cittadinanza digitale”. Ta-
le cifra servirà ad estendere i 
servizi effettuabili con PagoPa, 
la piattaforma digitale che per-
mette di effettuare pagamenti 
verso la Pubblica Amministra-
zione. 
Dal 31 marzo 2021, per i savi-
glianesi era possibile pagare 
con PagoPa un piccolo nume-
ro di imposte, dalle tasse sui ri-
fiuti degli anni precedenti fino 
al Canone unico patrimoniale. 
Ora il ventaglio di servizi si am-
plierà: sarà possibile pagare – 
ad esempio – gli Oneri di urba-
nizzazione, il trasporto scola-
stico, il nido, l’emissione della 
carta d’identità elettronica, il 
servizio di celebrazione dei ma-
trimoni civili, i diritti di segre-
teria per i certificati anagrafici 
e tanto altro. 
«Anche questo ulteriore bando 
che il Comune di Savigliano si 
è aggiudicato – spiega l’asses-
sore all’Innovazione Filippo 
Mulassano – rientra nell’ottica 
della semplificazione della vita 
dei cittadini grazie alla tecno-
logia. Le risorse andranno a po-
tenziare il sistema PagoPa per 
i saviglianesi, con vantaggi in 
termini di risparmio di tempo e 
risorse, miglioramento della 
tracciabilità, della semplifica-
zione e dell’esperienza d’uso».

Politica

Continua dalla prima pagina 

Se poi fosse vero che l’intestino è il nostro 
secondo cervello, perché vi sono presenti 
oltre cento milioni di neuroni che regola-
no stress, ansia e tensione, qualcuno ha 
pensato di avere la chiave di lettura delle 
affermazioni fatte dal Sindaco Canelli, no-
to per essere uomo di testa ma anche di 
pancia.  

Il primo cittadino ha infatti espresso il suo 
pensiero sulle diatribe in corso con il par-
tito di coalizione affermando che i nove 
emendamenti presentati da Fratelli d’Ita-
lia  al bilancio il 3 febbraio (ma non con-
cordati) è stata una scelta che lo ha infasti-
dito. Va detto che tale scelta avrebbe dovu-
to infastidire gli stessi assessori del par-
tito proponente che in Giunta, giusto il 16 
gennaio, non avevano proferito parola in 

proposito. Ne erano all’oscuro? È forse 
mancata un po’ di comunicazione con i lo-
ro consiglieri?  Certo, sono cose che non 
dovrebbe capitare ma, insomma, nessu-
no può negare che ci possano essere an-
che scelte sopravvenute o bisogni impel-
lenti. Poi, potrebbe darsi  che - come ha af-
fermato il primo cittadino - gli stessi vo-
gliano “marcare un po’ il territorio su al-
cune materie per le quali hanno una sen-

sibilità particolare”. Al momento non è da-
to sapere se tra gli emendamenti ve ne sia 
davvero anche uno sulle deiezioni canine 
anche se, appunto, a voler essere gentili, 
un sorriso quando scappa è difficile da 
trattenere. E poi se gli scienziati afferma-
no che l’intestino è il secondo cervello non 
possiamo non credere a uomini di così 
grande “cultura”.    

Me. Fisto

Novara, dove linguistica e metafore leniscono i turbamenti  politici

grassi. Il guscio è sottilissimo, ma mol-
to più duro di quello delle altre varietà, 
vero scudo di protezione per questi 
frutti meravigliosi”. 

I partecipanti allo show cooking sco-
priranno come utilizzare in cucina que-
sta perla croccante e profumata grazie 
agli spunti creativi di chef e studenti 
dell’Istituto alberghiero di Dronero, che 
prepareranno in diretta succulenti piat-
ti da assaporare in abbinamento a sor-
si di birra Baladin. 

“Mettendo al centro prodotti agrico-
li autentici e di pregio, come la Tonda 

Gentile Trilobata, e le storie di chi li col-
tiva, i nostri show cooking offrono ai 
consumatori ottime opportunità di in-
contro e dialogo con i produttori e li 
sensibilizzano ad acquisti di qualità, le-
gati al territorio e alla stagionalità” spie-
ga Elisa Rebuffo, Responsabile provin-
ciale di Coldiretti Campagna Amica. 

Appuntamento, dunque, per giove-
dì 9 febbraio alle ore 18, all’Open Ba-
ladin in piazza Foro Boario a Cuneo. 
L’evento è gratuito e aperto a tutti con 
obbligo di prenotazione (telefono: 0171 
489199).

Le nocciole sono un prodotto di eccellenza del territorio

I pannelli illustrativi del Parco Fluviale di Gesso Stura 

menti a cui è possibile par-
tecipare: la mattina, dalle 
10.30 alle 12, a Castelletto 
Stura, e il pomeriggio, dalle 
15 alle 16.30 a Cuneo alla 
Casa del Fiume. 

Domenica 19 febbraio, 
invece, è in calendario «Bo-
schi e borgate», una sugge-
stiva escursione adatta a tut-
ti, tra i boschi di castagno e 

antiche borgate della bassa 
Valle Stura. Entrambi gli ap-
puntamenti sono a paga-
mento e su iscrizione obbli-
gatoria, sul sito del Parco 
fluviale, da cui è possibile 
anche scaricare il calenda-
rio integrale con tutti gli ap-
puntamenti dell’Inverno al 
Parco. 

RC
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Diego Pistacchi 

■ Di cantieri per la ristruttu-
razione delle case non ne so-
no stati più aperti. Lo stop al-
le pratiche del superbonus 
110% ha avuto un effetto 
enorme sull’avvio di nuovi 
contratti. L’intero settore è 
seriamente preoccupato, ma 
non è solo una questione 
strettamente economica. 
Perché il rinnovamento del 
patrimonio edilizio naziona-
le ha conseguenze sia sul 
consumo energetico sia sul-
la sicurezza. E il terribile ter-
remoto che ha sconvolto la 
Turchia ha riproposto con 
forza la necessità di adegua-
re ancora moltissimi edifici 
alle norme antisismiche. An-
zi, a dirla tutta, il problema 
del rispetto di norme contro 
lo spreco energetico, la tan-
to dibattuta politica green 
che piace e fa chic, è quello 
meno impellente. A dirlo con 
forza è il presidente di Ance 
Liguria, che non si fa scrupo-
li a smascherare falsità e ipo-
crisie di alcune politiche eu-
ropee che oggi non parlano 
altro che di consumi e rispar-
mi energetici. «Equiparare i 
centri storici di un’Italia che 
è la storia – afferma Emanue-
le Ferraloro – con i grandi  ag-
glomerati urbani del Nord 
Europa costruiti negli anni 
sessanta e settanta e spesso 
di  proprietà di istituzioni fi-
nanziarie, non significa solo 
ignorare la realtà, ma anche 
soffrire  di una dissociazione 
cronica e forse dolosa: in Ita-
lia il 70% delle abitazioni so-
no  comprese nelle classi F e 
G di efficienza energetica, ma 
questo è nulla: il 78% delle  
abitazioni italiane, secondo 
una recente ricerca del Cnr, 
è edificato in zone a rischio  
idrogeologico o sismico. Fra 
il 2011 e il 2021 i danni subi-
ti da questo patrimonio  im-
mobiliare sono ammontati a 
oltre 52 miliardi con un pe-
santissimo bilancio di vite  
umane». Le immagini in arri-
vo dalla Turchia dovrebbero 
bastare per ricordare la di-
sperazione già vissuta trop-
pe volte in Italia anche di re-
cente e le lacrime di cocco-
drillo versate dopo le trage-
die. 
Proprio dalla Liguria parte un 
tentativo di far ripartire i can-
tieri del Superbonus, risol-
vendo almeno quello che è il 
problema più serio: lo sbloc-
co della cessione dei crediti, 
sui quali pesa come un ma-
cigno la politica messa in 
campo dal governo Draghi 
per complicare e ostacolare 
le pratiche. Altre regioni han-
no già provveduto a muover-
si in questa direzione. «Per 
fortuna  esistono in Italia am-
ministrazioni regionali che 
alle sbornie ideologiche pre-
feriscono  bagni di realtà e, 
con grande pragmatismo, af-
frontano i problemi sul cam-
po, costruiscono soluzioni al 

problema dei crediti fiscali 
incagliati - conclude Ferralo-
ro -. Le misure recentemente  
varate da Regione Piemonte, 
Sardegna, dalla provincia di 
Treviso, in via di definizione  
dalla Regione Abruzzo resti-
tuiscono speranza al com-
parto edile e alle imprese che  
hanno creduto e continuano 
a credere nell’efficientamen-
to energetico e  nell’adegua-
mento sismico del costruito. 
Proporremo anche alla Re-
gione Liguria di adottare le 
misure già approvate da Sar-
degna e Piemonte e confidia-
mo di trovare  adeguato 
ascolto». 
E l’ascolto c’è già stato. Qual-
cosa si sta muovendo. In ma-

niera anche bipartisan. Ieri in 
consiglio regionale se n’è 
avuta una conferma quando 
il Movimento 5 Stelle ha pre-
sentato un ordine del giorno 
subito sottoscritto da tutti i 
gruppi. «Il Superbonus 110% 
è finito nelle pastoie di una 
politica miope che ha di fatto 
frenato un meccanismo vir-
tuoso. Il disastro delle modi-
fiche volute da Draghi lo pa-
gano le imprese e le famiglie 
che si sono fidate dello Stato 
- attacca il capogruppo pen-
tastellato Fabio Tosi -. Oggi, 
questa vergogna va superata, 
nell’interesse dei cittadini e 
degli imprenditori edili, che 
grazie al Superbonus hanno 
potuto invertire la rotta e con-
tribuire così a ridare ossige-
no all’occupazione. Il docu-
mento impegna il presiden-
te di Regione e la giunta a 
promuovere tutte le azioni 
necessarie affinché la Regio-
ne Liguria, direttamente o at-
traverso i suoi enti e società 
strumentali, assuma un ruo-
lo attivo nella circolazione dei 
crediti fiscali derivanti da in-
terventi effettuati da imprese 
liguri sul territorio ligure; a 
favorire il trasferimento dei 
crediti fiscali al fine di conse-
guire il loro massimo realiz-
zo; ad assicurare la possibili-
tà di compensare i crediti in 
carico al sistema bancario 
con i debiti oggetto di dele-
ghe di versamento raccolte 
dagli istituti di credito; a so-
stenere l’acquisto dei crediti 
per un loro utilizzo diretto in 
compensazione nei limiti 
della capienza fiscale e con-
tributiva propria o di ciascu-
no di essi; a introdurre ulte-
riori forme di garanzie in fa-
vore di banche e istituti di 
credito per sostenere l’eroga-
zione di finanziamenti verso 
le imprese che versino in si-
tuazione di difficoltà finan-
ziaria; a individuare nuovi 
strumenti di finanza alterna-
tiva a quella bancaria, da at-
tuarsi mediante il ricorso a 
prodotti finanziari innovati-
vi, tra cui i meccanismi di fi-
nanziamento quali il 
crowdfunding e il direct len-
ding e le forme di finanzia-
mento di private equity e 
venture capital e altre solu-
zioni fintech, destinati ad as-
sicurare il sostegno alle im-
prese e alle filiere produttive 
nei processi di rigenerazione 
urbana e riqualificazione 
energetica del patrimonio 
edilizio pubblico e privato, fa-
vorendo l’accesso alle agevo-
lazioni nazionali del Super-
bonus». 
I risultati del Superbonus, 
tanto dal punto di vista della 
ripresa economica, quando 
da quello occupazionale, so-
no stati evidenti. Ma soprat-
tutto le ristrutturazioni con-
sentono anche di provvede-
re a interventi di messa a nor-
ma degli stabili dal punto di 
vista della resistenza antisi-
smica. Dalla maggioranza in-
terviene il capogruppo di 
Foirza Italia, Claudio Muzio, 
che ricorda di aver presenta-
to pochi giorni fa un’interpel-
lanza sul tema. Inevitabile 
che l’iniziariva dei Cinque 
Stelle lo trovi concorde: «È 
necessario dare un aiuto con-
creto sia ai cittadini che han-
no utilizzato i bonus, sia ai 
professionisti coinvolti, sia al-
le tante imprese che a causa 
dello stallo del mercato della 
cessione dei crediti rischiano 
di fallire, anche nella nostra 
Liguria».

RICAPITALIZZAZIONE SECONDO I PIANI E RILANCIO INDUSTRIALE 

Ansaldo, c’è l’impegno di governo e Cdp 
Soddisfazione di Regione e sindacati dopo l’incomtro al ministero
■ Le buone notizie per Ansaldo Ener-
gia ora sono più forti e concrete. L’azien-
da e il socio Cdp Equity, durante il ta-
volo presieduto dal sottosegretario Fau-
sta Bergamotto che si è tenuto al Mimit, 
hanno dichiarato di «procedere alla fi-
nalizzazione nei tempi tecnici dell’ac-
cordo relativo alla manovra di rafforza-
mento patrimoniale e finanziario che 
include la ricapitalizzazione dell’azien-
da da parte del socio CdP Equity». L’ac-
cordo «prevede l’adesione dei creditori 
finanziari».Alla riunione erano presen-
ti Ansaldo Energia, Cdp Equity, Regione 
Liguria e i sindacati. Il Governo «si ren-
de garante del percorso delineato che 
supporta e sostiene monitorandone 
l’avanzamento attraverso il manteni-
mento del tavolo». Per l’aumento di ca-
pitale servono 550 milioni. 

«Sul tavolo ci sono tutte le condizio-
ni perché Ansaldo superi il momento di 
difficoltà che ha vissuto e vive - ha com-
mentato il presidente della Regione Li-
guria Giovanni Toti che ieri si è collega-
to in video insieme all’assesspre al Lavo-
ro, Augusto Sartori -. Bene l’impegno 
scritto assunto dal governo che si è fat-
to garante del processo di ricapitalizza-
zione e del mantenimento del tavolo di 
confronto aperto con le parti. Se le pa-
role hanno un valore, e sono convinto 
sia così, ritengo che gli impegni presi 
saranno rispettati anche per quanto ri-
guarda l’individuazione del nuovo am-
ministratore delegato, in tempi brevi. Se 
il sostegno da parte del governo conti-
nuerà ad essere quello dimostrato fino 
ad oggi, anche con la presenza del mi-
nistro Urso la prossima settimana in 

Azerbaigian, credo che Ansaldo possa 
costruire il suo futuro nei prossimi me-
si». 

Soddisfazione ovvimente anche da 
parte dei sindacati. «L’incontro al mini-
stero finalmente ha chiarito la posizio-
ne del governo rispetto al futuro di An-
saldo Energia: abbiamo ricevuto garan-
zie sulla ricapitalizzazione da parte di 
Cassa Depositi e Prestiti e il Governo si 
farà garante - si legge nella nota della 
Fim Cisl -. Finalmente è stato messo ne-
ro su bianco questo impegno e inoltre 
il governo ha assicurato la strategicità 
dell’azienda nel  piano energetico na-
zionale per la transizione. Inoltreè sta-
to deciso che ci sarà un tavolo perma-
nente al ministero per discutere del pia-
no industriale e delle commesse legate 
alla transizione».

Rischio sismico, la Liguria 
vuole sbloccare il superbonus
Allarme dell’Ance. E in Regione c’è un impegno 
bipartisan per far ripartire la cessione dei crediti

IL DRAMMA TURCO RICORDA L’EMERGENZA EDILIZIA

I DATI DEL 2022 

Superlavoro dei «vigili» 
contro la microcriminalità
■ Nel 2022 sono state fatte 2055 denunce e operati dalla poli-
zia locale di Genova 142 arresti per reati riferibili alla microcri-
minalità quali spaccio, taccheggio, rissa e resistenza a pubbli-
co ufficiale. Sono questi i dati che l’assessore alla Sicurezza Ser-
gio Gambino ha riportato in sala rossa rispondendo all’interro-
gazione a risposta immediata del consigliere di Fratelli d’Ita-
lia, Valeriano Vacalebre, in merito alle azioni di contrasto alla 
microcriminalità e reati predatori intraprese dall’amministra-
zione comunale.  
«Per contrastare questo tipo di attività – ha spiegato l’assesso-
re – e in particolare i reati predatori, ormai da due anni, è sta-
ta creata una unità specifica che opera prevalentemente in abi-
ti borghesi nelle zone commerciali come via XX Settembre, via 
Sestri, via San Vincenzo o la Fiumara. Il loro compito è quello 
di instaurare con le attività commerciali un rapporto di colla-
borazione per essere in condizioni di contrastare le criticità con 
una funzione di presidio. Nell’ultimo anno c’è stata un’impen-
nata di cifre, non tanto perché sono aumentate le attività crimi-
nose, quanto perché abbiamo affinato i rapporti tra operatori 
e attività commerciali che hanno permesso maggiore preven-
zione e di poter agire non al momento dell’attività criminale, ma 
prima tramite segnalazione in quanto ci sono soggetti cono-
sciuti e oggetto di attività di controllo. Nello specifico, nel 2022 
sono state impiegate 1244 pattuglie. L’attività di contrasto ha 
portato a 470 denunce per reati predatori e 34 arresti, 158 de-
nunce per resistenza a pubblico ufficiale e 10 arresti, 32 denun-
ce per rissa e 1313 denunce e 40 arresti per reati vari per un to-
tale di 142 arresti e 2055 denunce: un grossissimo lavoro». 

DISTRUZIONE Il terremoto in Turchia ha riportato in primo piano le norme antisismiche

Per risolvere il problema dei ritardi nel rilascio dei passaporti il Con-
siglio regionale della LIGURIA invita il Governo a «semplificare le pro-
cedure e incentivare la digitalizzazione dei processi». La richiesta, 
contenuta in un ordine del giorno con primo firmatario il capogruppo 
Stefano Balleari (FdI), è stata approvata all’unanimità dall’assemblea 
legislativa ligure. «I ritardi nel rilascio dei passaporti in LIGURIA han-
no avuto pesanti ricadute anche sul settore turistico, - evidenzia il do-
cumento - andando a colpire soprattutto le agenzie di viaggio che se-
condo Assoviaggi-Confesercenti hanno dovuto cancellare circa 2.200 
viaggi con una perdita di fatturato di 4 milioni di euro».

INIZIATIVA DI BALLEARI (FDI) 

La Liguria chiede norme 
più snelle per i passaporti

«Entro due settimane apriremo un tavolo con Autostrade e gli enti loca-
li per definire le modalità dei rimborsi agli autotrasportatori costretti 
a far fronte ai disagi causati dai lavori straordinari di ammodernamen-
to della rete. Regione Liguria, di concerto con il Comune di Genova e 
Autorità Portuale, intende chiedere una riprogrammazione dei fondi, 
180 milioni su 6 anni, su un arco di tempo più ristretto, 3 o 4 anni al 
massimo, visto che ci auguriamo che la fase acuta di ristrutturazione del-
la rete sia di durata inferiore, una calendarizzazione esatta dell’impat-
to dei cantieri e un rimborso in termini di corsa e non in termini di cash-
back». Lo hanno detto il presidente Giovanni Toti e l’assessore alle In-
frastrutture Giacomo Giampedrone.

L’IMPEGNO DI TOTI 

«Rimborsi ad autotrasportatori 
per i disagi dei cantieri»
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■ Tanghi e pampas, nuraghi e ma-
muthones. Scritto e diretto da 
Giorgio Gallione, «Tango Macon-
do. Il venditore di metafore», in 
scena al Teatro Gustavo Modena 
da stasera al 12 febbraio, parte dal-
la Sardegna mitologica di Salvato-
re Niffoi (al cui libro è liberamen-
te ispirato) per arrivare a Macon-
do, paese immaginario creato da 
Gabriel Garcìa Marquez.  
Prodotto dal Teatro Stabile di Bol-
zano, Tango Macondo è uno spet-
tacolo corale, in cui i racconti de-
gli attori Ugo Dighero, Rosanna 
Naddeo e Paolo Li Volsi si intrec-
ciano alle musiche composte da 
Paolo Fresu - e da lui stesso ese-
guite dal vivo insieme a Daniele di 
Bonaventura e Pierpaolo Vacca - 
e alle coreografie di Giovanni Di 
Cicco, interpretate dai danzatori 
del Deos Ensemble Opera Studio, 
Luca Alberti, Caterina Montanari, 
Valentina Squarzoni, Francesca 
Zaccaria. Tango Macondo è la sto-
ria di Matoforu, contadino e «ven-
ditore di metafore», e del suo gran-
de amore, Anzelina Bisocciu, la 
sua cantatrice. Insieme lasciano il 
paese di Mamoiada e il suo leg-
gendario carnevale - con le ma-
schere grottesche e diaboliche 
evocate negli oggetti di scena di 
Marcello Chiarenza e nei costumi 
di Francesca Marsella - per anda-
re in Sud-America. In ogni piazza 

■ Domani alle 17.30, nella Casa 
delle Federazioni di viale Padre 
Santo 1, in centro a Genova in 
zona piazza Corvetto, si terrà la 
presentazione del libro di Ste-
fano Guarnieri «Le auto non im-
pazziscono. Il valore delle paro-
le. La narrazione sbagliata degli 
scontri stradali» (Giunti edito-
re, 2022). Saranno presenti l’au-
tore, vicepresidente dell’asso-
ciazione Lorenzo Guarnieri, e 
Marco Scarponi, segretario ge-
nerale della Fondazione Miche-
le Scarponi, che crea e finanzia 
progetti aventi come fine l’edu-
cazione al corretto comporta-
mento stradale. . L’evento, co-
organizzato dal gruppo Face-
book #GenovaCiclabile e FCI Li-
guria, e moderato dal giornalista 
Massimiliano Salvo, sarà l’occa-
sione per ragionare insieme su 
come e perché sia fondamenta-
le, da parte del mondo dell’in-
formazione, cambiare linguag-
gio e approccio nel trattare le 

notizie riguardanti gli incidenti 
stradali, anzi, gli «scontri stra-
dali», come li definisce lo scrit-
tore e attivista della sicurezza 
stradale Stefano Guarnieri, pa-
pà di Lorenzo, investito e ucciso 
a 17 anni, il 2 giugno 2010, da 
un uomo che guidava sotto ef-
fetto di alcol e stupefacenti. La 
tesi del libro è che espressioni 
come «strade killer», «auto im-
pazzite» e così via, ampiamen-
te utilizzate in maniera più o 
meno consapevole dai media, 
tendano spesso a criminalizza-
re le vittime della strada, quasi 
sempre utenti deboli e fragili: 
pedoni, ciclisti urbani e sporti-
vi, conducenti di monopattino. 
Invece occorre cambiare la nar-
razione comune degli inciden-
ti stradali come episodi non ca-
suali, ma frutto di condotte alla 
guida deliberatamente irre-
sponsabili e irrispettose del Co-
dice della Strada e della vita 
umana.

Danza, racconti e musica: 
il viaggio di «Tango Macondo» 
Lo spettacolo scritto e diretto da Giorgio Gallione 
con Ugo Dighero al Modena da stasera al 12 febbraio

SUGGESTIONI  DALLA SARDEGNA AL SUDAMERICA IL LIBRO DI STEFANO GUARNIERI  

Incidenti stradali: 
le parole hanno un peso

Ugo Dighero                                                                    (ph Tommaso Le Pera)

in cui arrivano, Matoforu e Anze-
lina offrono agli abitanti storie fan-
tastiche, a volte comiche e a volte 
horror, ma sempre ricche di poe-
sia e umanità. La tromba di Paolo 
Fresu, accompagnata dall’organet-
to sardo e dal bandoneon, simbo-
lo del nuovo continente in cui ap-
prodano Matoforu e Anzelina, gui-
da il racconto. La colonna sonora 
dello spettacolo è pubblicata in un 
album della T k Music, con tre 
ospiti d’eccezione come Malika 
Ayane, Tosca e Elisa. Inizio spetta-
coli: mercoledì e venerdì alle 20.30, 
giovedì e sabato alle 19.30, dome-
nica alle 16. Biglietti da 13 a 30 eu-
ro. Info teatronazionalegenova.it 

 GIORNO DEL RICORDO 

Un libro 
per celebrare 

gli autori 
fiumani

Domani alle 16.30, nella Chiesa dei Santi Cosma e Da-
miano, a Genova, in occasione della Giornata del Ricor-
do, verrà presentato il libro «Un tetto di radici. Lettere 
italiane: il secondo Novecento a Fiume» di Giovanna 
Mazzieri Sankovich  e Corinna Gerbaz - Giuliano, en-
trambe docenti presso la cattedra di italianistica all’Uni-
versità di Fiume. Con l’occupazione da parte delle trup-
pe del maresciallo Tito di Fiume (3 maggio 1945) la sto-
ria della città volta pagina. Da quel giorno, nulla sarà 
come prima: neppure la più straordinaria quanto di-
scussa avventura dannunziana era riuscita a portare 
sul corpo della città, dei suoi abitanti, un cambiamento 
così radicale e profondo come quello monocratico, rigi-
do, indiscutibile, intervenuto in seguito alla violenta im-
posizione comunista. Ne risentiranno l’anima stessa 

della città che si vedrà abbandonata da gran parte dei 
suoi cittadini che preferiranno la strada dell’esilio piut-
tosto che vivere sotto una dittatura. Di quegli abitanti, 
sostituiti da genti provenienti da altri siti, anche lonta-
ni, della ex Jugoslavia, è rimasta una minoranza, nel 
tempo divenuta sempre più sparuta, ma che, nonostan-
te tutto, ha saputo coraggiosamente resistere con le so-
le armi della lingua e della cultura alla forzata coloniz-
zazione. È cresciuta così una letteratura fiumana autoc-
tona, originale, che le autrici di questo libro, hanno sa-
puto brillantemente raccogliere, analizzare, sviluppa-
re, mettendo a fuoco e connettendo tra loro gli autori e 
le opere. Domani con le autrici dialoga Fabio Nardi, 
Anvgd (associazione nazionale Venezia Giulia e Dalma-
zia) Genova. 
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